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FATTO AL CONSIGLIO DELLA SOCIETÀ 

DAI SIGNORI 

CAI. GIOVANNI GEPPI E GIOVANNI PICCHETTI 

SINDACI 



Signori 

revisione amministrativa dell'anno economico che si chiudeva 
per la Società Cartaria il di li Giugno 1844 noi non ab- 
biamo omessa diligenza alcuna , onde alla mancanza de no- 
stri lumi supplisse il nostro zelo, e questo procedesse di pari 
passo con la benevola vostra fiducia. E primieramente ano 
di noi con nuovo esempio assistette in persona alla verifi- 
cazione dell' inessere dei magazzini di S. Marcello e della 
Lima, e ne compilò nella massima parte gli stali. £ qui 
torna opportuno il ragguagliarvi della soddisfazione che provò 
grandissima nel 1' osservare il regolare andamento di quelle 
operazioni, non tanto per la bontà degli strumenti che ne 
misuravano i pesi, quanto più ancora per la precisione e 
per l'ordine col quale procedevasi dagli operaj. 

Ma prima di referirvi le nostre osservazioni sull'altrui 
Amministrazione noi dobbiamo scolparci di un addebito che 
facilmente ci può esser dato ; giacché in gran parte è colpa 
nostra se questa generale Adunanza è stata nel presente anno 
tanto differita. Ma non prima del passato Gennajo erano 
messi a nostra disposizione i libri delle tre Amministrazioni 
• 
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Commerciale, Manifatturiera ed Economica delle quali si com- 
poneva la nostra Società, e solamente ai primi del Giugno 
le nostre operazioni erano compite. Ora il giro di cinque 
mesi non sembrerà forse soverchio a chi consideri la vastità 
delle operazioni , ed a chi sappia che viene ingiunto ai vo- 
stri Sindaci l'obbligo di eseguirle nei magazzini stessi della 
carta, d'onde non possono estrarsi i libri di Amministrazio- 
ne; la qual circostanza rende ben più tardo e più malage- 
vole un diligente Sindacato. Si aggiunga che abbiamo cre- 
duto conveniente di presentarvi i Bilanci corredandone tutti 
i titoli con le relative dimostrazioni di Dare e di Avere, 
nelle quali tutte le partite del libro maestro siano riassun- 
te nelle più generali categorìe, affinchè ognuno di voi possa 
formarsi più chiara idea della presente Amministrazione. 

E cominciando dal Bilancio di N.° 1. della Direzione 
Manifatturiera si rileva da esso che Futile netto consegnato 
alla Branca Economica è di L. 174,251. — . 7. Questo resul- 
tato per quanto debba andar soggetto ad una riduzione che 
noteremo in seguito, apparisce ben soddisfacente quando si 
ripensi alle attuali condizioni del commercio , ed alla carezza 
della materia prima , essendo gli stracci fioretti costati in 
questo anno fino alle L. 21. — . — . Ma per quanto abbia- 
mo ragione di restarne appagati pure saranno opportune al- 
cune brevi considerazioni. 

E primieramente sotto il titolo di Manifattura il costo 
dei trasporti appariva assai rilevante, se non nella sua pro- 
porzione con la materia trasportala, almeno nella sua cifra 
totale. Ma richiamata su tale articolo l'attenzione dei Signori 
Direttori della Manifattura essi ci hanno assicurati che dopo 
aver tentati diversi sistemi, da qualche tempo ne seguivano 
uno che dava speranza di presentare una diminuzione nota- 
bile su questo articolo di spesa. 

Ed in secondo luogo al Conto di Cassa ed a quello di 
Debitori diversi è osservabile una partila di L. 13,779. 15. 6., 
che dalla Cassa della Direzione Manifatturiera fu somminis- 



(5) 

trala alla Società dei Panni a Feltro. Tenuto da noi proposilo 
di simil partita con i Signori Direttori essi ci hanno raggua- 
gliati che tal somma fu da essi anticipata alla Società sud- 
detta in pagamento di tanti feltri per le nostre macchine | 
che essa ci .doveva fornire ad un terzo di prezzo degli este- 
ri. Ma poiché nell'anno da noi sindacato ne sono stati con- 
segnati per una quantità ben lieve, spetterà ai Revisori del 
futuro Bilancio l'esaminare se la somma anticipata è slata in 
buona parte pagata con l'effettiva consegna dei feltri, come 
i Signori Direttori hanno dichiaralo. 

Se nei passali anni fosse stato presentato il Bilancio 
con le Dimostrazioni ad ogni titolo di Dare e di Avere si 
potrebbero confrontare tra loro le partile analoghe , e trarne 
qualche lume onde emettere un giudizio comparato sulla pre- 
sente amministrazione. Ma i Sindaci che ci hanno preceduti 
hanno pubblicata una sola e la più importante di queste di- 
mostrazioni , che è quella di Entrata e Spese, e movimento 
d' inessere della Manifattura, la quale si deduce ben facil- 
mente dalle nostre dimostrazioni , riunendo insieme quella 
del Conto di Manifattura e l'altra di Proli ni e Perdite. Noi 
qui la riportiamo sotto l' identica forma con la quale fu pre- 
sentata nei passati anni. 

Diraoattajione M lettera A 

In questa Dimostrazione è da notarsi che mentre nei 
passati anni il mantenimento degli stabili era valutato a >/ 4 
per 100 sul loro valore, ed il consumo delle Macchine a un 
tanto per 100 sul valore della Carta fabbricata, in questo 
anno per deliberazione del Consiglio sono stati con norma 
diversa valutati i mantenimenti per la spesa effettiva occorsa 
nell'anno, come a piè della Dimostrazione si vede, ed è stato 
ragguagliato il ribasso al 3 7» P er 100 sul valore degli Stabili 
e delle Macchine. E qui si noti 1.° che se in questo anno 
fossero state adottate le stesse norme del passato anno, l'uti- 
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le della Manifattura sarebbe aumentato di L. 14,850; ed in 
secondo luogo che il ribasso adottato del 3 'U per 100 
sul valore degli Stabili e delle Macchine, fa si che alla 
fine della Società esse ci costeranno ancor meno di un terzo 
del loro valore attuale. È poi evidente che questa Dimostra- 
zione torna per più titoli favorevole all' Amministrazione 
del presente anno non tanto per il maggior prodotto delle 
fabbriche, quanto ancora perchè Y inessere che poneva in 
qualche apprensione nei passati anni, malgrado 1' aumen- 
tata produzione, è nel presente diminuito. 

Tutto questo abbiamo ritenuto dovervi rappresentare 
sul Bilancio della Direzione Manifatturiera, reputando che 
questi rilievi vi sembreranno di maggior momento che un' 
arida esposizione di cifre, le quali da ognuno di voi potran- 
no essere riscontrate nei relativi quadri sinottici. 

Ma dal Bilancio di N.° 2. della Branca Economica si 
rileva che V utile netto si riduce a sole Lire 3231. 19. 6., 
lo che fatte le solite prelevazioni, dà un utile repartibile.non 
bene interamente di dieci quattrini per ogni cento lire. 

E poiché non sarebbe da stupire che qualcuno di voi 
avesse confidato in nn risultamento più brillante, noi ci sia- 
mo vie più confermali nella opinione che bisognava pre- 
sentarvi un Bilancio con le relative Dimostrazioni ad ogni 
titolo, affinchè ciascuno possa da se medesimo rendersi con- 
to delle principali operazioni per le quali si è quasi annul- 
lato futile della Manifattura. 

E primieramente sotto il titolo di Società Panni a 
feltro in conto di collaziono di fondo sociale si osserva che 
i Signori Direttori Economici hanno fatto subire un ribasso 
del 50 per 100 alle 84 azioni che alla nostra Società ap- 
partenevano su quella dei Panni a feltro. Ma per quanto le 
mutate condizioni di quella Società non lascino lusinga che 
si possano nemmeno realizzare le altre Lire 42,000. — . — . 
cóme si poteva sperarlo all'epoca nella quale fu chiuso il 
Bilancio, cosicché per il fallimento che ne è succeduto tutte 
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le 84 azioni siano ormai da reputarsi come perdute, pure 
i vostri Sindaci han dubitalo che più vera misura di quella 
perdita e più consentanea alla natura del capitale perdu- 
to, si sarebbe ottenuta aumentando il fondo di Amor- 
tizzazione , o il che torna Io stesso , passandone in uscita 
di ogni anno tanta rata che alla fine della Società non 
rimanga vestigio di tal perdita. Ma i Signori Direttori ci 
hanno fatto osservare che siccome il considerare in Bilancio 
un assegnamento che non esiste e lo stesso che aumentare 
gli utili netti a carico del fondo sociale, ne consegue che 
diminuendosi il fondo sociale, anche le azioni non varreb- 
bero più il valore nominale, ed il pagamento che si faces- 
se agli azionisti non potrebbe più considerarsi come un pa- 
gamento di utili , ma come un pagamento di sorte. (Jua- 
lunque però sia il valore delle respeltive opinioni noi ab- 
biamo provocata su tale articolo a maggior nostro discarico 
una Deliberazione del Consiglio, il quale approvando la ri- 
duzione delle L. 42,000., fatta dai Signori Direttori l'ha 
messa al di sopra della nostra Sindacazione. 

Altra riduzione di L. 48,000. circa si vede fatta alla 
susseguente partita degli Effetti a ricevere. Questa ridu- 
zione nasce dall' aver distinte le Cambiali attive in diver- 
se classi , giacché alcune godono di una garanzia reale, e quelle 
che ne sono prive sono stale divise in buone, mediocri e 
cattive. Le garantite e le buone sono state soggette ad un 
ribasso del 4, le mediocri del 12 e le cattive del 50 
per 100. Questo principio di ribassare gli Effetti a rice- 
vere (che è stato introdotto per la prima volta nel presente 
Bilancio e che è una delle cause principali che hanno contri- 
buito a diminuire l'utile netto) riguardato nella sua massima 
merita la nostra approvazione ; se poi lo consideriamo nella 
specialità della formazione delle diverse classi e nelle mi- 
sure dei ribassi secondo le classi medesime è d'uopo di 
deferire in ciò alla opinione dei Signori Direttori. £ pe- 
rò da osservarsi che se nei futuri anni saranno conserva- 
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te le stesse Classi e le stesse misure, come giova sperarlo, 
non a rideremo mai più incontro a sì forte riduzione, non 
potendo essa verificarsi per l'avvenire che sulla differenza 
di tali effetti a fin d'anno da quelli che esistevano al prin- 
cipio di ogni annata economica. 

Queste stesse osservazioni sono da applicarsi all'altro 
rihasso di L. 38,116. che si osserva all'Articolo debitori 
diversi il cui sviluppamene deve essere cercato sotto il 
titolo Creditori Diversi. Esso è desunto in modo analogo 
a quello già osservato negli Effetti a ricevere, giacché i 
Debitori sono stali classati in garantiti, essendovene tra 
questi alcuni buoni per Carta in deposito ed a carico della 
Società, e questi ultimi sono stati suddivisi in buoni, buoni 
per Carta in deposito, in mediocri e in cattivi. Quelli ga- 
rantiti sono stati soggetti alla riduzione del 3 per 100, i 
buoni del 4., i mediocri del 12 ed i cattivi del 50 per 100. I 
debitori buoni per deposito siano o no garantiti , alla riduzio- 
ne del 7 per 100. E poiché non potevamo comprendere 
come si riponga minor fiducia nei Debitori buoni e garantiti 
quando essi sono depositar]' di carta, i Signori Direttori hanno 
rappresentato che questo maggior ribasso é analogo a quello 
adottato dalla Direzione Manifatturiera nella compilazione 
dell' inessere, ed è relativo al valore della Carta ritenuta in de- 
posito, sulla quale nell'atto della vendita sogliono essere ac- 
cordati dei defalchi o abbuoni a carico della Società. 

Le tre mentovate riduzioni di L. 42,000. sulle azioni 
della Società Panni feltri , di L. 48,000 sugli Effetti a rice- 
vere e di L. 38,116 su i Debitori sommate insieme producono 
quel ribasso di L. 128,116 che si vede sotto il titolo di Profitti 
e Perdite. 

La Dimostrazione annessa al Conto Profitti e Perdite 
è quella medesima che nei passali anni veniva dai Sindaci pub- 
blicata sotto il titolo di Dimostrazione di Entrate e Spese. 
Essa può essere presentata sotto l'identica forma nel modo 
seguente. 
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Bimogtrtìjienc bi lettera B. 

In questa Dimostrazione l'En Irata netta di L. 3231. 19. 6. 
combina esattamente con Y utile che risulta dal Bilancio; co- 
sicché non resta rilievo alcuno da fare riguardo alla contabilità; 
ma lo sbilancio degli sconti e frutti pagali, meno quelli ricevu- 
ti, stato soggetto ogni anno alle più severe ammonizioni dei 
vostri Sindaci quando era in minor somma, è in quest'anno 
talmente aumentato da inspirare le più serie apprensioni. In- 
fatti nel passato anno esso ammontò a L. 10,186 e sembrò 
troppo gran sacrifizio, mentre in questo anno, unito a poche 
altre spese, si è elevato alla somma di L. 39,230. — . 

É però da osservare che nel presente come nei pas- 
sati anni sono state incluse in questo sbilancio le perdite 
sofferte sulle cambiali accettale in pagamento della carta 
venduta a respiro. Ma il prezzo nominale della carta è 
tanto maggiore, quanto è più lontana Y epoca del pagamento, o 
più rilevante lo sconto, giacché una parte di esso è costituito 
dal prezzo reale della carta, e un'altra parte compensa appunto 
la perdita dello sconto. Ora poiché la Direzione Manifatturiera 
nel valutare i propri utili si è servita del valore nominale delle 
carte vendute, ha visibilmente assegnato ad esse un prezzo trop- 
po forte, quale non si sarebbe verificato se la vendita si fosse 
eseguita a pronti contanti. È dunque evidente che la somma 
di tutte le perdite sofferte negli sconti degli effetti a ricevere , 
che in quest'anno è ascesa a Lire 15,751. dovrebbe essere di- 
rettamente imputata nell'utile della Manifattura, il quale si sa- 
rebbe ridotto a minor somma senza l'influenza di questi sconti. 
Ma i Signori Direttori della Manifattura, non opponendosi a 
che tali spese di sconti e abbuoni vengano dedotte dall'utile 
della Manifattura, ci han fatto osservare che a rigore conver- 
rebbe portare a suo credito tutti gli interessi che si godono 
nei respiri al pagamento degli stracci e degli altri generi. Lo 
che mostra che per quella solidarietà che esiste tra i due bi- 
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lanci , se la Direzione Economica ha dovuto ogni anno soffrire 
una forte perdita di sconti, essa in parte è da considerarsi piut- 
tosto come un defalco dimostrativo che una vera perdita , giac- 
che ha trovato già il suo equivalente nel maggiore utile della 
Manifattura. Ma queste considerazioni non valgono a dare spie- 
gazione dell'osservalo aumento di sconti, giacche anche nei 
passali anni la perdita sugli effetti a ricevere vi era compresa. 

Una più vera spiegazione di questo aumento si ottiene 
dall' osservare che alcune perdite ed alcune spese sono state im- 
putate nell'anno da noi sindacalo, mentre più veramente ap- 
partenevano alle gestioni future. E tra queste una perdita di 
L. 17,383. la quale a sentimento nostro non apparterrebbe alla 
gestione presente che per una somma molto minore. Ma poi- 
ché i Signori Direttori Economici hanno risposto ai nostri re- 
clami che ad essi sembrava su tale Articolo non potersi fare 
in altro modo più regolare, a che valeva la nostra opposi- 
zione se non che a fare comparire queste perdite nei Bilanci 
futuri , nei quali invece si ritroveranno in stato attivo quegli 
assegnamenti che ad esse dovevano star di fronte? Ma si noti 
che se dalle L. 39,230 si detraesse tutta la superior somma di 
L. 17,383. resterebbe sempre uno sbilancio superiore del doppio 
a quello dell' anno antecedente. Quindi non a torto abbiamo ri- 
chiamata l'attenzione dei Signori Direttori su questo interes- 
sante articolo di spesa; giacché nell' indurvi una ragguardevole 
economia malgrado le difficoltà che risultano dalle angustie 
della cassa potranno lodevolmente esercitare il loro zelo a 
benefìzio comune. 

Firenze 28. Agosto 1845. 

/ Sindaci 
G. Geppi 

G. PlCCWETTT 
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ENTRATA 

• 

Ritratto della Carta venduta in questo 
anno L. 

Utile ottenuto sul Commercio delle Carte 
di altri » 

In quelle smerciate a Firenze L. 337 7 8 

Dette in Livorno. ...» 47 1 8 



L. 384 9 4 



Totale Entrata L. 

Si defalcano le Spese di Contro . . » 
Resta f Utile di L. 



Dettaglio delle Spese di Mantenimento 



degli Stabili, Macchine ec. 








L. 


8,579 


6 






» 


8,615 


2 


2 






1,677 


1 






» 


150 






Ferramenti e materiali 




1,500 






Trasporti .... 


» 


600 








» 


1,800 






Dazi e Pigioni . . 




1,346 


7 


4 


Untumi per le Macchine 




2,355 


8 




Spese diverse . . . 




122 


3 


4 


• 


L. 


26,745 


7 


6 



711,299 12 4 
384 9 4 
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SPESE 

Mantenimento di Fabbriche. . . . L 

Mantenimento degli Sta- 
bili Macchine ec. . L. 26,745 7 6 

itifomo del 3 1J2 per 
100 sul valore degli 
Stabili, Macchine ec. » 38,392 4 6 



L. 65,137 12 — 



Spese per la Manutensione . . . . 1 

Acquisto di Generi Com- 
bustibili ec. . . L. 341,922 9 11 

Trasporti , Noli , mano 

d? Opera e Salariali » 91,060 2 8 

Provvisioni sulle Vendite, 
Magazzinaggi e Spese 
per la Casa di Rio 
Janeiro. ...» 24,088 10 11 



L. 457,071 3 6 



Diminuzione a" inessere » 

Esistenze al Bilancio del- 

ril Giugno 1843. L. 375,606 1 1 

Meno f Esistenza al Bi- 
lancio presente. . » 369,654 5 4 



L. 5,951 15 9 



Profitti e Perdite » 

Sconti, Abbuoni ec. incor- 
so d'annata . . L. 1,130 5 7 
Crediti (T incerta esaz. » 8,142 4 3 



L. 9,272 9 10 



Totale Spese L 

' **** { a g£ 



65,137 12 



457,071 3 6 



5,951 15 9 



9,272 9 10 



537,433 1 1 
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ENTRATE 



Da Utile ottenuto sul movimento dell'Am- 
ministrazione della Manifattura e Com- 
mercio L. 

Si defalcano le Spese di contro . . » 



Resta l'Entrata 



I Sindaci [ £ f^ETXj 



L. 



174,251 — 7 
171,019 1 1 



3,231 19 6 
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Mi 



SPESE 



A spese d'Istituzione della nostra Società 
per 1J21 spettante alla presente annata L. 

A Salariati e Gratificazioni\ . . . . » 

A spese diverse Amministrative comprese 
L. 500. pagate per il Sindacato del- 
TAnno 1812-43 » 

A ribasso fatto al presente Bilancio . » 

A sbilancio degli Sconti e frutti pagati, 
meno quelli ricevuti e rimborsi diversi » 



B 



247 10 4 
1,556 16 4 



1,867 14 8 
128 t H6 1 2 

39,230 18 7 



f71,019 1 i 
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DEBITORI 



Fabbriche per il valore degli slabili, Mac- 
chine ec L. 

Manifatture per V amministrazione degf i- 
nesscri » 

Carle oV altri in Firenze .... » 

Dette in Livorno » 

Cassa per il Contante » 

Operaj per anticipazione .... \ » 

Merli Antonio » 

Debitori . . % » 

L. 



! 



1,058,528 12 8 

369,651 5 4 
1,992 6 8 
4,883 13 — 
107 13 8 
341 11 — 
131 18 — 
16,602 1 7 



1,452,242 1 11 
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CREDITORI 



Amministrazione Centrale . . . . L. 

Creditori diversi » 

Cappe II ani a alla Lima » 

Profitti e Perdite per /' utile resultante 
al presente Bilancio » 



L. 



1,265,994 6 6 

11,830 13 6 

166 1 4 

174,251 — 7 



1,452,242 1 11 



3 



Digitized by Google 



BILANCIO 6*6a#<r da/ ' 4Ae 

a//' ✓ 



DEBITORI 



Spese oV istituzione L. 

Direz. della Manifattura, e Commercio » 
Società dei Panni a Feltro in conto col- 
lazione di Fondo Sociale .... » 

Effetti a Ricevere » 

Azionisti in Massa in Conto Azioni . » 

Cassa » 

i -diversi » 

L. 



4950 8 3 

1,440,245 7 1 

42,000 

130,327 4 7 

6,500 

8,262 11 5 

885,921 15 2 



2,518,207 6 6 
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CREDITORI 1 




^ztomsfi e Funzionarj per ulth al B\- 
Azionisti in Massa in Conto utili. . » 


1,500,000 

oi odo n 

186,501 15 2 

51,387 1 4 
2,660 5 2 
752,427 16 4 
3,231 19 6 


L. 

| 


2,518,207* 6 6 
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presentarvi il Bilancio della Manifattura e del 
Commèrcio per F annata economica a tutto V li Giugno 
1844. sentiamo il dovere di esporvi i principj che ci ser- 
virono di guida nel dirigere la parte delle Sociali faccende 
a noi affidata, e gli elementi che produssero quei resul- 
tati, onde il Bilancio medesimo si compone. Desideriamo 
con questo di darvi una idea chiara, quanto per noi al- 
meno in breve spazio si può , della situazione della Ma- 
nifattura e del Commercio, e porvi in grado di formarne 
una giusta opinione , lontana egualmente da troppo ami- 
nose speranze, e da troppo irragionevoli timori. 

A noi affidaste, o Signori, la produzione e Tesilo, 
la fabbricazione e la vendila; a noi principalmente la- 
sciaste la cura di regolare questi elementi della sociale 
intrapresa. Or se da un Iato il bisogno di procurare utile 
sufficiente al forte capitale impiegato nella Cartiera della 
Lima ci spingeva sempre a produrre il più possibile, se 
T amor proprio di manifattori ci spronava a fabbricare il 
meglio che per noi si sapesse , dall' altro la difficoltà di 
trovar esilo a grandi partite di carta in concorrenza con 




Signori 
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gli esteri ci consigliava a moderare la produzione, e la 
necessità di vendere a buon mercato ci obbligava a cercar 
nelle Carte da noi fabbricate piuttosto la economia che la 
bellezza. Combattuti fra questi scogli , noi siamo andati 
per vario tempo, or cedendo al timore di ingombrare i 
magazzini, or a quello di produr troppo poco e perciò 
troppo caro , e , lo confessiamo , non riuscimmo sovente 
ad evitar di cadere nell' uno o nell' altro. Quindi ci ap- 
parve necessario di prendere assolutamente una delle due 
vie, ed in quella entrati energicamente perseverare. I ma- 
nifattori francesi ci indicavano come fabbricare molto ed 
economicamente, e con ogni maniera di lusinghe spargere 
le proprie Carte su tutti i punti del globo; gl'inglesi per 
lo contrario ci davano V esempio di fabbricar poco ( e 
perciò caro ) e benissimo. Ma agi' inglesi è aperto ricco 
e larghissimo mercato nella Madre patria e nelle Colonie, 
dove gli assicurano da ogni concorrenza forti dazj protet- 
tori; a noi queste condizioni araendue mancano. L'esempio 
loro non poteva dunque seguirsi; fummo convinti che ci 
conveniva risolutamente adottare il sistema opposto, comun- 
que tanto più pieno di fatiche per noi , quello cioè di 
spingere la produzione e la vendita al più alto punto pos- 
sibile. 

Una volta entrati in questa via, ci diemmo a stu- 
diare i mezzi di ottenere con regolarità , e costanza il mas- 
simo prodotto dalle nostre macchine. Non pochi ostacoli 
'avemmo ad incontrare, fra i quali primo e principalissimo 
quello della scarsezza e del caro prezzo degli stracci. Come 
ben sapete , la manifattura della Carta è tale che Y ele- 
mento principale della sua prosperità o decadenza, si rac- 
chiude nel prezzo del genere primo, poiché fra tutte le 
parti che compongono il valore della produzione manifat- 
turata, esso solo ne rappresenta una incomparabilmente 
maggiore delle altre. Quindi male si appose chi immaginò, 
che il poco utile ricavato dalla nostra Società dovesse prin- 
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cipalraente attribuire, al largo capitale impiegato. Imperoc- 
ché quando ancora fosse stato possibile montare e tenere 
attive due Macchine con 2 o 300 mila Lire di meno di quelle 
che costituiscono il fondo Sociale, il frutto annuo di tal 
somma rappresenterebbe un* economia di 10 a 15 mila 
lire, mentre per lo contrario il risparmio di una sola lira 
al cento sugli stracci comprati nell' ultima annata econo- 
mica, costituirebbe un economia di 24,000 lire, ed il ri- 
sparmio di lire due o tre , quale si potrebbe in altre cir- 
costanze sperare, farebbe economizzare 60 a 70 mila lire. 
Alla provvista adunque del genere primo si rivolsero prin- 
cipalmente le nostre cure, a Gne di poterne avere bastan- 
temente ed a prezzi discreti. Ma un ostacolo insuperabile 
trovammo nella continua esportazione, la quale si fa in 
parlite grandissime per l'Inghilterra e l'America, di tutto 
ciò che vi ha di meglio fra gli stracci Toscani. Per essa è 
avvenuto che realmente il genere primo è mancalo per i 
nostri bisogni, e che quella porzione non buona che ci è 
riescito trattenerne, è bisognato pagarla a caro prezzo. In- 
torno a che dobbiamo osservare, che non bisogna giudicare 
del prezzo pagato neir anno decorso in paragone di quello 
che costavano gli stracci negli anni precedenti, ma sibbene 
in paragone di quello che sono costati all' epoca medesima 
negli altri paesi dove l'industria della Carta fiorisce, e donde 
si esportano i prodotti con i quali dobbiamo sostenere la 
concorrenza , non solo sui mercati esteri , mar fin* anco qui 
sui nostri. Perciò , sebbene nel corso dell' anno passato il 
prezzo medio degli stracci sia sceso da Lire 20 a 18, non 
è men vero che esso è risultato per noi più caro che negli 
anni precedenti, giacché in altre contrade è sceso maggior- 
mente, ed i prezzi delle Carte si sono per conseguenza do- 
vuti abbassare molto più di quello, che la differenza sud- 
detta di due lire avrebbe comportato. Ci siamo perciò tro- 
vati per questo lato in condizione assai sfavorevole , ed 
abbiamo dovuto necessariamente ricorrere non solo ad ado- 
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perare qualità di stracci ordinarissime, quanto dei succedanei 
d'ogni genere, i quali non hanno certamente giovato alla buo- 
na qualità della Carta. In qualche momento neppure questo è 
bastato a dare compiuto alimento alle due Macchine, ed 
il lavoro è andato meno vigoroso di quel che avremmo 
voluto, e potuto; nonostante al termine dell'annata eco- 
nomica le due Macchine avevano fabbricato 1,272,000 lib- 
bre di Carta , mentre noli' anno precedente non erano in- 
tieramente arrivate ad 1,020,000 libbre. 

Cosi avevamo ottenuta la prima parte dello scopo 
prefissoci, cioè la produzione abbondante. Ma perchè l'in- 
trapresa sociale ne profittasse, rimaneva la seconda, e non 
meno difficile, cioè un esito corrispondente alla produzione. 
Quindi ci diemmo a studiare tutti i mezzi di procurare 
sfogo alle nostre carte. E convinti che la Toscana non po- 
teva assorbirne pel proprio consumo oltre alla metà di 
quello che producevamo , dovemmo rivolgerci ai mercati 
esteri, dove è da combattere però la terribile concorrenza dei 
fabbricanti francesi e svizzeri. È dessa che ci ha costretto 
a ridurre di piccola importanza le operazioni che in altri 
tempi facevamo per grandi somme agli Stati Uniti, al Mes- 
sico, al Brasile. Cercammo perciò mercati meno facili e 
meno frequentali; uno di noi non esitò a percorrere tutte 
le piazze più importanti dell' Egitto e del Levante , e stu- 
diando le qualità delle Carte che vi si consumano, e le- 
gando relazioni con i principali mercanti, ebbe la soddisfa- 
zione di richiamare qui importanti commissioni che fino ad 
ora si dirigevano altrove. Con tali premure siamo riusciti a 
portare la cifra delle Carle vendute a Lire 712,666 che 
nOn solo uguaglia l'ammontare di tutta la fabbricazione, 
ma diminuisce anche il deposito esistente nell' anno prece- 
dente. 

Tali furono i principj che ci hanno guidato, e tali i 
resultamenti che ne abbiamo ottenuti, e che più chiari vi 
appariranno dal Bilancio che vi presentiamo. Essi ci sem- 
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brano sodisfacenti, e speriamo che tali sembrino a voi pure, 
ma non ci nascondiamo che siamo circondati da difficoltà 
grandissime, contro le quali ci conviene combattere instan- 
cabilmente, cioè la scarsità del genere primo, e la concor- 
renza delle fabbriche straniere. Noi certamente non ci sta- 
remo dal combatterle quanto più potremo, e se talvolta non 
ci riusciremo, dovremo incolparne la forza delle circostanze 
maggiore del nostro buon volere. 

Giovanni e Cosimo Cini. 
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Sebbene dopo la montatura della seconda Macchina e 
dei Cilindri che Y alimentano, la Cartiera della Lima non possa 
più richiedere grandi costruzioni, o grandi aumenti , pure i 
lavori per conservare in buon' ordine quanto esiste o per ag- 
giungere mano a mano i perfezionamenti necessarj onde man- 
tenersi a livello delle fabbriche estere, sono abbastanza nume* 
rosi ed importanti da darmi argomento di continua occupa- 
zione, e di lungo ragionamento, se tutti volessi descriverli. Ma 
per non abusare troppo a lungo della vostra attenzione, verrò 
indicandovi solamente i principali, ed accennandovi quelli che 
con l'approvazione del Consiglio avrei divisato di fare, onde la 
nostra Cartiera divenga sotto ogni rapporto completa e perfetta. 

Presa di Acqua. I danni arrecati dalla piena straordina- 
ria del 1836 furono quelli, che consigliarono la costruzione de! 
nuovo canale, e l'esecuzione di una ragguardevole opera d'arte 
per la presa dell'acqua, la stabilità e buona disposizione della 
quale è oramai dimostrata dal fatto, avendo resistito alla se- 
conda piena del 1837 che poco fu inferiore a quella del 1836. 
Il letto del fiume già rialzato da tali alluvioni continuò ad ele- 
varsi fino al 1840, epoca in cui era pervenuto a tale altezza 

4 
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da impedire l' ingresso delle acque nel nostro canale. Furono 
presi allora dei provvedimenti provvisorj , quando nei due anni 
consecutivi il fiume andò invece deprimendo il proprio letto 
fino al punto di porci nell'anno 1842 al 1843. nel più grave 
imbarazzo, per trovare il mezzo di elevarlo nuovamente presso 
F imboccatura del canale suddetto. Finalmente facendo concor- 
rere F impeto della corrente con lo sforzo dei congegni potei 
fare sdrucciolare nel profondo scavo, che le acque avevano 
prodotto in quel punto, una pietra di circa 120,000 S di peso. 
L'immobilità che essa conservò nell'inverno dimostrò chia- 
ramente come simili massi ben situati possono resistere alle 
impetuose screscenze del fiume, e mi convinse che il miglior 
modo di mantenerne elevato V alveo sarebbe stato di unire altri 
massi consimili a quello sopraindicato. Così , infatti fu eseguito 
nel Settembre dell* anno decorso legandoli allo scoglio naturale 
e fra loro , ed il resultato è stato cosi felice che dopo quest'epo- 
ca alcuna, piena del fiume fu capace di farci trattenere nem- 
meno di poche ore la lavorazione delle macchine. Nonostante 
il desiderio di rendere sempre più forte quest' opera e la fa- 
vorevole situazione di un sasso di 250. braccia cube , e circa 
400,000 & distante solo 160 braccia mi fanno molto pensare 
ad aggiungerlo alla scogliera formata nel 1843. Forse che nel- 
l'anno futuro possa annunziarvi, come eseguita quest'opera 
che assicurerebbe sempre più in modo non dubbio la necessaria 
elevazione del letto del fiume all' imboccatura del canale per 
le acque motrici. 

Caldaja a Vapore. Colla montatura della seconda mac- 
china da Carta facevasi pure risentire il bisogno di una massa 
maggiore di vapore, e questo ho in copia grande ottenuto per 
mezzo di una gigantesca caldaja della forza di 40 cavalli , e 
fuori d'ogni mia aspettativa è riuscite la più economica per il 
combustibile che mai abbia veduta. Contro tutte le teorie fino 
ad ora annunciate dal Peclet e dagli altri , in un fornello cir- 
condato da pareti a contatto dell' acqua ottengo una combu- 
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stione sì completa che mai ho potuto vedere il cammino fuma- 
re. Essa agisce fino dall'anno passato con pieno successo. 

Cilindri da lustrare la Carta. V ostinazione dei mo- 
derni fabbricatori di Carta di volersi servire di quelle presse 
che gli inglesi e francesi pongono alle macchine da carta con- 
tinua al solo oggetto di lustrarla, è stata quella che per qual- 
che tempo tenne indietro la nostra manifattura sotto il rap- 
porto della lustratura. Riconosciuta la verità di quest'errore e 
che un piano levigato nella carta non si può ottenere che col 
mezzo di una forte compressione, fra superficie piare metalli- 
che, e non cilindriche in movimento, credei non dover ritar- 
dare la montatura di due presse a lustrare, di cui una for- 
tissima inglese e l'altra francese; sono esse da diversi mesi in 
azione, e con regolarità e prontezza procurando lavoro a 44 
ragazzi danno in un giorno tanta carta lustrata quanta ne vie- 
ne dai committenti ordinata. 

Macchina da Stracciare. Per uniformarsi a quello 
che è stato fatto nel maggior numero delle moderne cartiere 
mi parve opportuno di far provvedere anche per la nostra una 
Macchina da tagliare gli stracci, nella speranza che veramente 
una gran parte della mano d'opera che si destina a tale opera- 
zione, potesse con ciò risparmiarsi. In fatti posi in azione nel 
modo più solido la Macchina migliore che si conosca, e. gli 
effetti meccanici ne sono stati in vero dire prodigiosi, onde 
per cenci duri ed ordinari la riguardo eccellente. Ma per gli 
stracci più fini non crederei d'allontanarmi dal vero con l'as- 
serire che è dannosa giacché nel mentre che non risparmia 
la mano d'opera procura più cali e sudiciume alla Carta. 

Macchina da tagliare la Carta. Fra le moderne inven- 
zioni per la nostra manifattura a parer mio la più perfetta è 
questa macchinetta per tagliare la Carta. Non più un ferro che 
scorre in un troccolelto sulla risma della carta che deve esser 
raffilata, ma una mannaja che scende con pressione forte e uni- 
forme taglia con tal nettezza la Carta da non lasciare più 
niente a desiderare per tale operazione. . 
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Piano Mobile. Più volte vi ho parlalo del bisogno di 
montare questo meccanismo che semplicissimo nei suoi resultati 
pure è complicalo. e difficile a ben regolarsi nella sua azione. 
Esso serve come ognuno sa a trasportare le materie dal basso 
in alto, e viceverso, con tale economia che lo credo indispen- 
sabile a qualunque gran manifattura. 11 nostro agisce da molti 
mesi, ed oltre all'indicato vantaggio offre pure quello del mi- 
nore strapazzo che si procura alla carta nei movimenti che 
deve subire dal pianò delle Macchine a quello delle sale ove su- 
bisce le ultime operazioni. 

Feltri. F feltri per fabbricare la carta sono nella mani- 
fattura meccanica uno dei più importanti elementi di econo- 
mica fabbricazione. Dalla loro qualità e manutenzione dipende 
il produrre più o meno carta e produrla perfetta. Feltri inglesi 
e francesi di fabbriche diverse abbiamo adoprati e sperimentati, 
ma quelli che hanno riuscito più all'uso sono stali i feltri non 
tessuti , ma a feltro della fabbrica del Limestre. 

Stracci. Ma non solamente sulle cose da me eseguite e 
sulla parte meccanica che si riferisce alla fabbricazione della 
Carta desidero intrattenervi, quanto sulle materie che si ado- 
ppino per la sua produzione. 

La rinomata abbondanza di stracci in Toscana che a sì 
alto grado fece salire in altri tempi il Commercio della carta a 
Colle, a Pescia, e poi a San Marcello è ormai svanita, e la ma* 
teria prima con cui debbono alimentarsi le nostre Cartiere è di- 
venuta e sempre più diviene così rara e difficile ad ottenersi che 
pone i poveri fabbricatori di carta in non lieve pensiero per il 
destino delle loro cartiere. 

Una volta avevamo bellissimi stracci che con ordinarie 
operazioni potevamo ridurre in carte assai belle. Ora abbiamo 
una merce così scadente che tutto l'ingegno di un accorto fab- 
bricante non può pervenire a ridurla in buona Carta. I buoni cenci 
sono solo per gli esteri , e quando dico buoni non intendo già 
parlare soltanto dei così detti primi, quanto dei secondi e dei 
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terzi, perchè ogni scelta nella sua classe ha il suo huono. Di 
tutte le scelte a noi non restano che cotoni, e tritumi pieni di 
punti, di paglie, e di terra che raddoppiano ai fabbricanti di 
carta la mano d'opera delle donne , i cali nei lavacri, e le im- 
mondizie dentro la carta : perciò il danno che risentiamo non 
è solo economico sotto il rapporto dei prezzi , ma tecnico sotto 
quello della loro riduzione. Raccolghiamo pure tulli quanti i 
buoni cenci , che ci è dato raccogliere dalla parte del Modenese; 
Essi non servono al decimo del nostro consumo, nè si possono 
come si fa del minerale ricco col povero, mescolare coi cattivi, 
gli uni con gli altri sporcandosi. 

E non solo la qualità, ma la mancanza assoluta dobbia- 
mo deplorare , dalla quale non ci basta a difendere la facile 
accoglienza che facciamo ad ogni qualità di straccio, che tro- 
viamo sia pure di cotoni, turchini e Lini ; anche alla paglia ri- 
corriamo per introdurla in varie carte, dalle quali nemmeno si 
escludono le terre di ogni specie, onde bilanciare l'alto prezzo 
degli stracci medesimi. Tanto vera è questa nostra posizione che 
in sei mesi non pervenimmo a mettere insieme le costure oc- 
correnti per far buone partite di carte da lettere che vengono 
invece tra noi , pagando basso dazio dalle cartiere francesi. 

Da ciò il bisogno di tanti artifizj per far Carta buona 
come domandano i consumatori, con stracci cattivi come ci la- 
sciano gli inglesi, e questi artifizj per quanto ingegnosi e di 
una certa efficacia pure sono tutti a danno dell'economia e bon- 
tà di produzione, essendo sempre più cara e meno buona una 
Carta anche bella di stracci inferiori, che una eguale di buoni 
stracci. Scegliture, ripetute scuotiture, bucati a vapore, lavacri 
sopra lavacri, imbianchimenti forzati e mille altri compensi 
sono gli efretti di questo stato di cose. Ora sto immaginando un 

Imbianchimento a Gas talmente forzato che riduca an- 
che il legno in carta e dimostri così che la nostra manifattura 
ha saputo difendersi da tale dannosa quanto inaspettata emer- 
genza, rinunziando però alla maggior parte dei propri guadagni. 
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Questo imbianchimento dovrebbe farsi in apposito labo- 
ratorio , dove applicando le più moderne cognizioni di chimica 
si potrà scolorire ogni sorta di materiale atto a far carta. 

Colle. L'abbondanza di cotone negli stracci, le loro sca- 
denti qualità che ci obbligano a forzare gli imbianchimenti 
sono tntte cause che energicamente influiscono sulla incolla- 
zione della carta e spesse volte per contentare tutti i ricor- 
renti ci troviamo nel più grave imbarazzo per produrre carte 
bene incollate alla macchina nella quale non conviene adope- 
rare colle di gelatina. Dico non conviene perchè le carte incol- 
late in tal guisa, e che ci riescono belle e forti quanto le in- 
glesi (secondo che nell'ultimo mio rapporto vi annunziai) riu- 
scendo naturalmente più care non sono richieste che da pochi 
forestieri. Credo però di avere adesso ritrovato il modo (che 
non posso applicare che quando sia terminato l'imbianchimento 
a gas ) di produrre costantemente alla macchina colle perfette, 
e così solide, quanto le migliori alla gelatina. 

Mostrandovi la parte più brutta della nostra intrapresa 

non debbo nascondetene il buono. Forzati a difenderci da 
mancanza di stracci e concorrenza di Carte francesi e svizzere. 

tanto nell'interno quanto all'estero abbiamo dovulo studiare 

più profondamente gli elementi che concorrono all'economia 

di produzione, ed applicarli a poco alla volta con accurato 

calcolo, cose tutte che ridonderanno in nostro grandissimo 

vantaggio il giorno che l'estrazione degli stracci diminuisse. 

I Signori Sindaci potranno farvi testimonianza che alla 
cartiera si lavora con una certa intelligenza non disunita da 
energia ; nonostante la quantità del lavoro ha sofferto delle 
anomalie, delli sbalzi che mi studio di eliminare sempre più. 

La cosa vostra è dunque tutelata (servendomi dei mezzi 
che ho disponibili ) nel modo migliore a cui arriva la mia 
intelligenza, e la franchezza colla quale vi parlo accettatela 
come garanzia del mio pensare, del mio operare. Non è l'in- 
teresse (i più di voi lo sanno) che sì strettamente mi lega 
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alla cartiera. E amore di chi ha creato una cosa alla quale 
vorrebbe dare il più nobile e completo sviluppo. 

Spero in avvenire potervi annunziare di avere attivato 
l'imbianchimento ed il laboratorio chimico, e farvene cono- 
scere i resultati, un cilindro per lavare gli stracci, i magli 
per battere la carta, molte utili modificazioni soprale mac- 
chine, ed infine un laboratorio meccanico che ci emancipi dal 
bisogno di ricorrere agl'inglesi per qualunque emergenza e 
bisogno della nostra Manifattura. 

Tommaso Cini. 
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DIRETTORI DELLA BRANCA ECONOMICA 



r ino dell' Ottobre decorso noi presentammo al Con- 
siglio della nostra Società il Bilancio dell'Annata economica 
scaduta all' 11 Giugno 1844 a tenore delle prescrizioni dei 
nostri Statuti. 

L'esame che il Consiglio dovette prendere di quel Bi- 
lancio, e la revisione, che successivamente ne operarono i 
vostri Sindaci, furono i motivi per i quali non prima d'ora 
fu comunicato agli Azionisti. Nè con ciò intendiamo dare 
alcun* addebito ai Sigg. Sindaci , cui invero la Società può 
esser ben grata per V accuratezza e lo scrupolo col quale 
adempirono al loro ufficio. Ma poiché il ritardo nella re- 
visione del Bilancio non si è verificato soltanto per 1' an- 
nata di cui facciamo parola, ma pur anche per le prece- 
denti revisioni, ne deduciamo, siccome è stata sempre la 
nostra opinione, che chiunque, abbenchè il più pratico di 
tali materie, assuma l'incarico di revisione della gestione della 
Cartaria, difficilmente potrà disimpegnarlo eoo molta solle- 
citudine, quando che si voglia come è ben giusto ed utile 
entrare nelle particolarità del numero. 

Ritenuto pertanto come necessario un certo lasso di 
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tempo al Sindacato della nostra Amministrazione, e dall' al- 
tro lato essendo naturale e comune desiderio degli Azioni- 
sti di conoscere gli interessi sociali, ed esserne al corrente, 
ci è sembrato opportuno nell' occasione di pubblicare in que- 
sta generale adunanza il Bilancio sindacato che riguarda 
Tannata economica scaduta air 1 1 Giugno 1844 di presen- 
tarvi ancora il Bilancio deir annata successiva ora scaduta 
all' 11 Giugno 1845 per la revisione del quale spetterà, poi 
a voi a deputare i Sindaci per rivederne la compilazione. 

I resultati dei due Bilanci come potete rilevare dai re- 
lativi prospetti che vi presentiamo, sono presso che identici, 
a ciò conducendo 1' uniformità di principio con cui furon 
compilati ambedue. 

Gli utili netti del primo ammontano a Lire 3231. 19. 6. 
gli utili del secondo a Lire 2033,15, 5 e cosi rimangono 
quasi assorbiti i guadagni della Manifattura che in comples- 
so giunsero in due anni alla ragguardevole somma di Lire 
305,185. 10. 2. 

Neil* ultima Adunanza generale convocala per la pub- 
blicazione del Bilancio all' 11 Giugno 1843 vi fu già fatto 
sentire a quali contrarie vicende andava sottoposta la nostra' 
Società; e per far argine alle manifestate esigenze fu pro- 
posto ed adottato dagli Azionisti di sospendere il reparto de- 
gli utili resultati a quel Bilancio. 

Interpetrando quindi nello stretto rigor di termine il 
significato della parola Bilancio, che non vuol dir altro se 
non che Liquidazione da cui deve emergere l' utile netto da 
repartirsi dopo il ritrovamento e la ricostituzione vera e reale 
del fondo sociale, abbiamo creduto nella compilazione dei 
due Bilanci che adesso vi comunichiamo, di dovere operare 
questa specie di liquidazione, della nostra Società; e per con- 
seguenza contrapporre al suo passivo un attivo depurato da 
qualunque perdita sofferta sugli assegni sociali, e valutare i 
Credili al nelto dei rischi che si corrono per la incertezza 
di esigerli. 
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Con questo sistema abbiamo inteso di conseguire 

1. ° Che il vostro Capitale sociale si mantenga in- 
tiero, e corrispondente realmente al valor nominale delle 
Azioni ; 

2. ° Che si ricomponga il Capital circolante necessa- 
rio per 1' andamento della Manifattura, il qual Capital cir- 
colante era andato diminuendo con ramortizzazione di Cre- 
diti o perduti , o di difficile esigenza; di guisa che non po- 
teva dirsi disponibile per la Manifattura stessa. 

3.° Che ricomposto così il Capitale circolante dimi- 
nuiscano una volta gli sconti che assorbiscono troppa parte 
degli utili, ma che non possono d'altronde eliminarsi, quando 
agli impegni bisogna supplire col Credito; 

A cagione di queste vedute abbiamo primieramente 
tolto dall* attivo della nostra Amministrazione, alcuni cre- 
diti di difficile esigenza, quali sono quelli dipendenti dalla 
Società dei Panni feltri, ed altri contro negozianti che o son 
mancati al Commercio, o hanno sospesi i pagamenti. Questo 
primo defalco dell' attivo della Società ascende alla somma 
di Lire 1 10,379. 5. 4. defalco che veramente ne impone, ma 
che riguardiamo come indispensabile, perchè si riferisce a 
Capitali non disponibili, o affatto perduti; che se potrà di 
mano in mano ricavarsi qualche somma da tali crediti, que- 
sta negli anni venturi Ggurerà fra gli utili sociali reparti- 
bili fra gli Azionisti al di sopra di quelli che potrà dare la 
Manifattura. 

In secondo luogo abbiamo defalcato un tanto per cento 
sopra gli altri crediti e cambiali in corso in proporzione del 
rischio o perdita che la Società può incontrare prima di e- 
sigerli. Questa detrazione, che pur suol farsi da qualunque 
Amministrazione commerciale, ascende alla somma di Lire 
37,225. 7. 9., nè potrà certo comparire eccedente se si abbia 
riguardo all'imponenza dei crediti o cambiali in corso a fa- 
vore della nostra Società. 

Appurato e liquidato per così dire in tal modo lo stato 
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della nostra Amministrazione resulta sì come osserverete dal 
Bilancio della nostra Società all' 11 Giugno 1845, il quale 
vi presentiamo, 

Che il fondo sociale di Lire 1,500,000 è quasi che 
corrispondente al valore delle fabbriche, macchine, ed ines- 
seri di magazzino, benché avessero i loro respeltivi defalchi 
al di sotto del valor primitivo e commerciale. — 

Che i nostri effetti di portafoglio e la Cassa pareggiano 
presso a poco alle scadenze passive per Cambiali. 

Che i creditori in corrente della nostra Amministra- 
zione sono inferiori di Lire 84,154. 12. 9. ai debitori pa- 
rimente in corrente della medesima, quantunque siano stati 
ribassati in proporzione della loro respettiva solvibilità. — 
Che l'imprestilo straordinario è qualche cosa più che 
pareggiato dal titolo debitori con garanzia. — 

Che le spese d'Istituzione sono di gran lunga inferiori 
al fondo di amortizzazione già costituito fino al presente. — 
E che finalmente per bilanciare tutte queste partite 
rimangono a credito degli Azionisti gli utili ai Bilanci del 
1843-44-45 ed i frutti sul reparto sospeso. 

E da tali partite liquidate di debito e di credito, di 
assegnamenti attivi e passivi, che fra loro vanno a bilan- 
ciarsi, si può dedurre che il nostro fondo sociale fino al 
presente è illeso, reale e corrispondente al valor nominale 
delle Azioni; lo che non potrebbe dedursi se si formasse un 
Bilancio in cui si riguardassero per disponibili gli assegni 
infognili o perduti per distribuirne il carico a prò rata delle 
annate decorrende fino allo scioglimento della Società. 

Se pertanto così redigendo il Bilancio sono stati quasi 
assorbiti i profitti [di due annate della nostra Manifattu- 
ra , quando questi profitti si verifichino ancora negli anni 
futuri, come. è luogo di lusingarsi, difficilmente si può du- 
bitare, che in seguito non siano repartibili fra gli Azio- 
nisti. — 

Primieramente perchè la crise commerciale negli affari 
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librari avvenuta negli anni decorsi, è da sperarsi che non 
continui o si rinnuovi. — 

In secondo luogo perchè dopo le triste conseguenze, 
cui siamo stati soggetti, la nostra Società non sarà più af- 
fascinata da lusinghiere speranze di speculazioni ad essa estra- 
nee come lo fu per quella della fabbricazione dei Panni 
Feltri. — 

Finalmente perchè sui crediti presenti della Società io 
seguito dei ribassi operati non sono temibili perdite rilevanti. 

È vero che le somme che abbiamo dovuto sborsare pro- 
curandoci un imprestito straordinario di oltre, L. 500,000. 

onde far fronte a delle esposizioni cui fu soggetta la Società, 
ci obbliga nei futuri anni a delle restituzioni di rate di de- 
bito piuttosto gravose, ma è da ritenersi che a questa restitu- 
zione suppliscano puntualmente coi loro assegni i debitori, per 
i quali furono sborsate le somme stesse, dai quali per cura e 
vigilanza del Consiglio di Amministrazione si ottennero garan- 
zie convenienti per mezzo di pegni ed ipoteche; di modo che 
quando del proprio la Società debba supplire momentanea- 
mente agli impegni presi , non si dovrebbero rendere indispo- 
nibili che per breve tempo gli assegni sociali. 

Coir esposizione del sistema che ha regolato la compila- 
zione dei due Bilanci a voi ora presentati, è dato schiarimento 
a molte delle osservazioni e dubbi manifestati dai Sindaci al 
Bilancio ali* 1 1 Giugno 1844, relativi al dividere in più anni 
futuri le perdite solFerte nei decorsi, lo che condurrebbe ad un 
reparto fittizio d'utili a carico del fondo sociale e corrisponde 
parimente al desiderio di vedere una diminuzione di sconti che 
appunto noi intendiamo di conseguire efficacemente col ren- 
dere proporzionati i nostri capitali ai bisogni della Manifattura. 

Non taciamo, che si come ai Sindaci stessi, così a noi 
sembrano rilevanti le spese cui va soggetta la nostra gestione 
sociale, e sebben questa sia la sollecitudine delle nostre conti- 
nue riflessioni, desideriamo, che neU' eleggere i Sindaci all'ul- 
tima delle passate annate economiche, scegliendo questi uffi- 
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ciali fra persone pratiche della materia, sia ai medesimi dal 
vostro consesso dato lo speciale incarico di esaminare se tali 
spese siano di fatto indispensabili alla natura della nostra Ma- 
nifattura, ed Amministrazione, o se vi possano essere nella 
pratica articoli meritevoli di possibile riforma. 

CoJ presente rapporto abbiamo creduto, o Signori, di 
soddisfare al nostro impegno di rendervi conto , e mettervi al 
corrente della posizione sociale. Che se per avventura non fos- 
simo riusciti abbastanza chiari, e da qualcuno fossero deside- 
rati ulteriori schiarimenti, ci faremo un pregio di servire alle 
richieste di ognuno, specialmente se si ha la compiacenza di 
discendere, in momento più opportuno che non può esser quello 
di una generale Adunanza, alla osservazione dei libri di Ammi- 
si razione; i quali crediamo abbastanza chiari ad accertarsi si 
come è riescilo a varj Azionisti che si sono già presi questa 
pena, dell'opportunità del sistema adottato con consenso del 
Consiglio d'Amministrazione, ed a persuadere della solidità 
della Società Cartaria. 

P. b L Guicciardini. 
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BILANCIO GENERALE 



ATTIVO 

Fabbr., Stabilitaceli. L. 
Carte e generi esistenti . » 
Azioni invendute, Azioni- 
sti debitori per Azioni. » 

L. 

Effetti a ricevere . . » 
Cassa in Firenze e a S. 

Marcello .... » 
Fedeli a Livorno in C. Cor. » 

L. 

Debitori di nostra Ammi- 
nistrazione in C. Corr. » 
Detti per Carte in Dep. » 

L. 

Ribasso su % Debitori in 
correspettività de'rischi. » 

L. 

Debitori con garanzia . » 
Ribasso su i medesimi. » 



1,057,264 19 2 L 1,486,588 3 5 
392,823 4 3 



36,500 



1,486,588 3 5 



Spese <f Istituzione. 



101,644 15 3 

11,339 4 9 
11,167 5 9 



124,151 5 9 



223,449 14 — 
103,392 19 10 



326,842 13 10 

16,661 15 5 

3ÌÓ7f80T8~~~5 



636,839 2 10 
10,927 18 7 

L.I1 625,911 4 3" 



L. 



124,151 5 9 



310,180 18 5 



625,911 4 3 



5,981 11 11 



2,552,813 3 9 
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c/cdct «Società (Patlatia 




PASSIVO 



Fondo Sociale 



Effetti a pagare 



Creditori della Direzione 
Economica e ManifatU 



inario. 



Fondo Ammortizzazione. 

Azionati per Utili al 

1843 

1842-44 . . . . d 
1845 » 

Detti per Frutti . . » 

L. 

P. b Luigi Guicciardini 



1,500,000 



142,161 15 8 



. . . • u 

51,387 1 4 

5,753 6 4 

2,033 15 5 

2,055 5 7 



226,036 5 8 



599,928 8 4 



23,457 5 5 



61,229 8 8 



61,229 8 8 
2,552,813 3 9 



— 
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bfgli Sljionteti bella Società Cartaria 
al flilancia beli 1 li ©iu 5 no 1845, 



NOTA 



Sianoti 

NUMERO 

DELLE Azioni 

Alberghetti Filippo rappresentante la sua Ditta . . N.° 1 

Alberti Conte Mario Mori Ubaldini " » 14 

Alberti Morì Ubaldini Contessa Adelaide * 2 

Alli Maccarani General Maggiore March. Carlo Conte Ottavio. » 1 

Alli Maccarani Cavalier Maurizio • • a 1 

Angeli Angelo ...» 5 

Antonelli Andrea » 4 

Arrighi Enea » 1 

Baldelli Boni Giuseppe » 5 

Banti Canonico Rinaldo » 1 

Bardi Luigi rappresentante la Ditta » 5 

Batosti Raffaello » 5 

Bazzanti Pietro, e Figlio » 7 

Beccali Giuseppe » 5 

Bentivoglio Conte Lodovico . : » 40 

Bertagni Enrico , » 1 

Biagiotti Don Pietro * 2 

Bonci Casuccini Carolina » 2 

Bendi Don Raimodo » 1 

Bryan Donkin, e C » 50 

Cam Magi Francesco rappresentante la Ditta » 6 

Campi Conte Cavalier Giuseppe » 2 

Cappelli Francesca » 2 

N.° 163 
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Somma di Contro N.° 163 

Ciabatti Antonio » 1 

Cini Giovanni, e Cosimo . . • » 725 

Cini Carlo » 1 

Cini Tommaso » 10 

Cini Pietro ... : • . » 18 

Cellesi Cavalier Giuseppe. . » 2 

Coli Dott. Andrea » 1 

Consiglio Giuseppe »10 

Corsi Saìviati Marchese Francesco ...;....» 2 
Corsini ( De* Principi ) Don Neri Marchese di Lajatico. . » li 

Danti Cavalier Priore Enrico , ...» 18 

Deakin Giuseppa » 1 

Dei Ersilia » 3 

Donkiti Mons. John » 6 

Donkin Enrico » 50 

Domimi Giovanni ...» 4 

Duchoquè Augusto .,.•..» 1 

Fanloni Spinola Contessa Teresa » 3 

Fanoi Don Giuseppe . . » 3 

Fanoi Avvocato Antonio » 5 

Fedeli Lorenzo » 1 

terrari Raffaello Duca di Galliera . » la 

Fiorineschi Alessandro ...... 9 

Folena Luigi » 5 

Franceschi Cavalier Lelio » 5 

Frosolone Abramo » 2 

Galli Don Simone » 1 

Galeotti Cavalier Bonaventura » 10 

Gelli Sebastiano » 2 

Geppi Giovanni ...» 2 

Giorgi Giuseppe. » 2 

Ghcrardi Piccolomini d' Aragona Roberto. » 7 

Goudi Cavalier Amerigo » 7 

Griflbli Cavalier Giuseppe • . . » 20 

Guicciardini Conti Piero, e Luigi ......... 47 

Howard Guglielmo . » 10 

N.° 1,178 

6 
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Somma di Contro N.° 1,178 

Laugier (De) Colonnello Cesare » 2 

Magiotti Quirina » 4 

Manuzzi Don Giuseppe » 2 

Mari Luigi » 2 

Martelli S. E. Consiglier Bali Niccolò » 5 

Marzichi Ferdinando » 5 

Massaroni Cavalier Rocco » 1 

Mastiani Brunacci Conte Teodoro » 5 

Matas Cavalier Niccolò » 2 

Matteucci Felice » 2 

Mazzoni Gaetano . . . » 1 

Molkenecht Adamo » 1 

Monteflore L. di M » 1 

Morelli Adimari M. Anna » 1 

Morrocchi nata Guicciardini Contessa Giulia » 3 

Mutti Enrico » 5 

Nolloth Giovanni » 6 

Palagi Adele nata Contessa Spada » 3 

Panciatichi Marchesa Margherita » 19 

Passigli David » 1 

Petrovvitz Conte Pietro Teodoro » 45 

Piccinetti Giovanni » 6 

Pistelli Giovanni » 1 

Pitti ne' Baldini Violante . . . . » 1 

Placidi Giulio » 1 

Placidi Domenico » 2 

Porcile Angelo » 5 

Bicasoli Cavalier Vincenzio , » 22 

Ricasoli negli Arrighi Teresa » 2 

Ridolfi Marchese Cavalier Cosimo, » 4 

Rinuccini Marchese Cavalier Pier Francesco » 4 

Salvetti Elisabetta » 1 

Savi Professor Pietro » 7 

Seriacopi Cavalier Angelo » 2 

Scopelli Eredi » 3 

Schioppo Conte Giovanni »11 

N.° 1,366 
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Somma di Contro N.° 1,366 

Sforza Cavalier Gio. Battista » 2 

Sloane F. I » 7 

Società Cartaria » 35 

Sozzifanti Cavaliere Alessandro » 1 

Stisted Colonnello Enrico. » 30 

Stisted Carlotta Marianna . . . . ( » 30 

Tavanti Cancellier Carlo » 2 

Torracchi Dott. Zanobi » 1 

Vinelli Capitano Gio. Battista ..;......» 2 

Viviani della Robbia Cavaliere Antonio » 2 

Volpini Giuseppe » 17 

Zannetti Professor Ferdinando » i 

Zuccherini Francesco » h 

Somma Totale N. 1,600 
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